
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti è nata con un obiettivo: 
sciogliersi al raggiungimento dello scopo. In sintesi siamo “nati per chiudere”. 
Infatti, dopo aver partecipato fattivamente alla creazione della legge Fausti 
nel 1991 e al recepimento nel Codice della Strada nel 1992, il traguardo pa-
reva raggiunto. Ma avevamo sottovalutato un aspetto: l’applicazione della 
legge. Infatti, i sindaci anticamperisti hanno mostrato più volte di violare tale 
Legge, costringendoci a estenuanti e costosi contenziosi legali per ottenere 
la revoca di un’ordinanza anticamper e/o la rimozione di una sbarra. Nono-
stante i successi via via conseguiti, l’azione associativa è ancora destinata a 
protrarsi nel tempo. Il motivo è da ricercarsi, soprattutto, nelle aule di giu-
stizia dove la dilatazione dei tempi dei processi giunge a livelli insostenibili. 
Ecco tre esempi emblematici nei quali vi è una straordinaria uniformità di 
rinvii addirittura biennali.

1) Tribunale di Venezia: appello proposto il 19 luglio 2011, 
udienza il 16 dicembre 2011, rinvio al 6 dicembre 2013.

2) Tribunale di Livorno: appello del Comune di San Vincenzo 
del 29 dicembre 2011, udienza il 9 maggio 2012, rinvio al 7 maggio 2014.

3) Tribunale di Cagliari: appello proposto il 3 ottobre 2011, 
udienza il 1° marzo 2012, rinvio al 29 gennaio 2014.

In questo mese parte il tesseramento 2013. È lo strumento, il solo, che ci per-
mette di proseguire l’azione per difendere il diritto alla libera circolazione e 
sosta delle autocaravan.
Ancora una volta dipende dai camperisti darci la forza economica (e non 
solo) per palesare ai Sindaci anticamperisti che non avranno campo libero 
nel continuare a rubarci il diritto alla libera circolazione e sosta. 
Devono sapere che se per qualche lasso di tempo riusciranno a toglierci tale 
diritto, saremo comunque noi, sarà la Legge, a vincere.
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